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L’energia inglobata nel poliuretano è
pari a 100 kWh. Nel corso della sua
fase di esercizio il rapporto tra
energia impiegata ed energia
risparmiata è pari a 1 a 110!

ENERGIA RISPARMIATA DAL POLIURETANO



CONSUMI DEI MATERIALI ISOLANTI

In termini di oneri economici e di
impatti ambientali determinati dai
trasporti, il poliuretano espanso risulta
essere più vantaggioso di circa 10 volte
rispetto a materiali dotati di massa
elevata e di limitate prestazioni isolanti.



PRESTAZIONI DI STRUTTURE EDILIZIE ISOLATE CON PU





La struttura della nanoschiuma e’ stata

ottimizzata tramite l’approccio
simulativo variando le percentuali in

peso delle nanoparticelle e la forma
geometrica. Il software mF permette di

individuare la combinazione piu’
performante variando
contemporaneamente le percentuali

delle tre tipologie di nanoparticelle, la
densita’, la conducibilita’ e il calore
specifico puntando a minimizzare il

valore della conducibilita’ termica
attraverso l’algoritmo M.O.G.A.

L'interfaccia grafica del mF e’ un
diagramma a blocchi e connettori

formato da nodi di esecuzione di
programmi ausiliari ed altri di
acquisizione dati.

METODI DI STUDIO : MODEFRONTIER



RISULTATI : MODEFRONTIER



RISULTATI : MODEFRONTIER



PREPARAZIONE DEI CAMPIONI: UNI EN 13165



STRUMENTAZIONE HOT DISK

I rilevamenti termici sono stati

effettuati attraverso l’utilizzo dei
sensori “hot disk” che permettono

di determinare simultaneamente la
conducibilita’ termica, la

diffusivita’ termica e la capacita’
termica specifica del provino
mediante una singola misurazione

regolata dalla norma ISO/FDIS
22007-2.



METODI DI STUDIO:TERMOFLUSSIMETRO HOT DISK

Per garantire che il calore non penetri
completamente attraverso il campione
in direzione assiale i due quadrati
vengono posizionati sotto e sopra il
sensore creando un doppio spessore.
Il sensore viene eccitato con una
corrente elettrica costante per un
breve periodo di tempo che passa
attraverso la spirale.



RISULTATI:TERMOFLUSSIMETRO HOT DISK

TEST PROVINI APPENA PRODOTTI

TEST PROVINI DOPO 7 GG



METODI: PROPRIETA’ TOSSICOLOGICHE 

CILONE SELETTIVO

Si e’ cercato di acquisire il
know-how relativo all’utilizzo
della strumentazione per il
campionamento delle polveri.
L’attrezzatura e’ costituita da
una pompa aspirante
collegata al campionatore di
polveri. La valutazione
dell’esposizione a polveri
consiste nel determinare la
concentrazione delle sostanze
tossiche presenti nel
particolato e confrontare tale
valore con concentrazioni
limite di riferimento.



METODI: PROPRIETA’ TOSSICOLOGICHE 

CILONE SELETTIVO

Lo strumento e’ costituito
da due stadi di separazione
e tre camere di
campionamento.



METODI: PROPRIETA’ TOSSICOLOGICHE 

CILONE SELETTIVO

In ogni camera sono presenti un

filtro, posizionato alla base, e un

sistema di lettura ottica, fissato

invece sulle pareti dello strumento.



CAMERA CLIMATICA- LABORATORIO PER L’EFFICIENZA 

ENERGETICA ABITATIVA E LA TUTELA MONUMENTALE(LIEMP)

La camera climatica consentira’ di testare il poliuretano, il pacchetto murario, ivi comprensivo

dell’infisso. La mancanza della stessa spinge spesso le aziende a procedere con una certificazione
tramite software per ridurre tempi e costi per l’esecuzione delle prove. E’ evidente che una prova

reale assume un significato diverso rispetto ad una pura simulazione numerica. In particolare,
consente anche di valutare i diversi sistemi di posa del pacchetto murario e dell’infisso al fine di
ridurre i ponti termici.



Le dimensioni utili interne delle due
camere (camera calda e camera
fredda) sono 2000x1500x2500 mm
(LxPxH), tali da poter studiare
componenti in scala reale secondo
quanto previsto dalla UNI EN
1934/2000 e dalla UNI EN ISO
8990/1999.

CAMERA CLIMATICA



Così come indicato nella UNI EN ISO

8990/1999 si puo’ misurare la quantita’

totale di calore trasferito da un lato all'altro

del provino, per una data differenza di

temperatura, indipendentemente dai modi

di trasmissione del calore individuali ed i

risultati delle prove possono quindi essere

applicati a situazioni in cui questa e’ la

proprieta’ richiesta.

CAMERA CLIMATICA



CONCLUSIONI

 I materiali isolanti saranno testati, al fine della determinazione

delle caratteristiche termiche,acustiche e tossicologiche;

 Verra’ messo appunto un protocollo di applicazione della nano-
schiuma alla componentistica edile con schiumatrici portatili,
dotate di un sistema di alimentazione nel quale vengono trasportate

le materie prime per la schiumatura e da un compatto sistema di
controllo dei parametri operativi;

 Il progetto si inserisce nell’ambito delle “buone pratiche”
riconducibili all’edilizia ecologica e sostenibile grazie
all’applicazione della nuova Direttiva EPBD “Energy
Performance of Building Directive”, 2010/91/CE.




